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Il debutto della previdenza
complementare—mancanoor-
mai solo due mesi al termine
del 30 giugno entro il quale è
possibileeffettuare lasceltasul-
la destinazione del Tfr ai fondi
pensione—trovaunalleatofon-
damentale nel trattamento fi-
scaleriservato siaalla contribu-
zionesiaalleprestazioni, inpar-

ticolare(ma nonsolo)grazie al-
le modifiche entrate in vigore il
1˚gennaio scorso.

In questo senso, è corretto
pensare che le scelte sulla desti-
nazione ai fondi del proprio Tfr
tengano conto (o possano tene-
re conto) anche della minor tas-
sazione delleprestazioni rispet-
to alla attuale disciplina del Tfr.
Èevidente,quindi,chelastabili-
tà nel tempo del sistema debba
rappresentareunaprioritàasso-
luta.Una parte delGoverno non
sembra però muoversi in questa
direzione. Tanto che nei punti e

negli obiettivi emersi durante il
vertice di Caserta, alcuni mesi
orsono, è stata inserita anche la
necessità di rivedere il sistema
fiscale dei fondi, giudicato trop-
pobenevolo (né le rassicurazio-
ni giunte da più parti, ministri
compresi, possono spazzare via
tutte le incertezze).

Al momento nessuno ha idea
dichecosasistiaosipossaprepa-
rare.Dicerto,sembraquantome-
noscorrettoinvogliareorailavo-
ratoriaeffettuaresceltesullaba-
sedi un sistemadestinato acam-
biare,perdipiùinmodorestritti-
vo.Ancorpiùurgenteappare,al-
lora,averbenchiaro ilregimeat-
tualedelprelievosiapersceglie-
re consapevolmente sia, even-
tualmente, per confrontarlo con
icambiamentiche verranno.

Il quadro attuale
Lafiscalitàdellaprevidenzacom-
plementareèispirata aunprinci-
piogeneralecheprevedeilrinvio
della tassazione del reddito ac-
cantonato per finalità previden-
ziali.SecondoilDlgs252/2005(in
vigoredal 1˚gennaio 2007),ma in
linea generale anche secondo le
norme previgenti, questo princi-
piosiconcretizzaneldefiscalizza-
re i versamenti alla previdenza
complementare (fase della con-
tribuzione)consentendoladedu-
zione dal reddito dei medesimi
contributi.

La deduzione dal reddito av-
viene abbattendo il reddito
complessivo dei contributi o
premi versati generando un ri-
sparmio Irpef tanto maggiore
quanto maggiore è l’aliquota Ir-
pef (marginale) dell’aderente.
L’agevolazione fiscale non ope-
ra per l’eventuale presenza di

una quota di Tfr smobilizzata al
fondo pensione.

L’agevolazione prosegue an-
checonriferimentoairendimen-
ti finanziari maturati in capo alla
formapensionisticacomplemen-
tare(fasedell’accumulo) tassan-
doipredetti rendimenti inmodo
ridottorispettoagli investimenti
finanziari ingenere. Inquestafa-

se il reddito annuale prodotto
dal fondo pensione subisce una
imposizione sostitutiva dell’11%
(articolo 17 Dlgs 252/2005). Que-
sta aliquota è minore di quella
maggiormente praticata nel ca-
so di rendimenti finanziari di al-
tro tipo(12,5 percento).

All’atto della erogazione delle
prestazioni previdenziali l’ade-

rente paga le imposte. In questa
fasevalgono iseguentiprincipi:

a) principio della correlazio-
ne: a contributo dedotto corri-
sponde prestazione tassata.
Quindi la prestazione in capitale
orenditaètassatasoloperlapar-
tedellacontribuzionecheèstata
oggetto di deduzione dal reddi-
to. La eventuale restante parte
non subisce alcun tipo di tassa-
zione. In tale contesto il Tfr con-
fluitonel fondopensioneèdaas-
similarsiaun«contributodedot-
to», diversamente sfuggirebbe a
ogni tipodi tassazione;

b) esenzione da tassazione
per i redditi già assoggettati a
imposizione sostitutiva. I ren-
dimenti finanziari che matura-
no nella fase dell’accumulo so-
no già stati assoggettati, anno
per anno, a tassazione (sostitu-
tiva dell’11%) non vengono più
ritassati in fase di erogazione
delle prestazioni.

Il modello di prelievo
Secondolanuovadisciplinapre-
vista dall’articolo 11 del Dlgs
252/2005 la tassazione delle pre-
stazioni è di tipo sostitutivo
dell’Irpef (15% o 23% in linea ge-
nerale). La base imponibile della
prestazione, come abbiamo vi-
sto, è rappresentata solo dalla
quotapartedeicontributidedot-
tidalredditonellafasedellacon-
tribuzione e dal Tfr. Risultano
esenti da imposizione la quota
parte del montante che si riferi-
sceacontributinondedottieren-
dimentifinanziari.Ilmodelloco-
sì delineato passa sotto il nome
di modello «E E T», Esenzione
(cioè deduzione dal reddito),
Esenzione, Tassazione a secon-
dadelle fasi in cuièsuddiviso.

Leregolefiscalichecaratte-
rizzano la fase dell’accumulo
sono indicate nell’articolo 17
delDlgs252/2005. Il redditoan-
nualecheproduceilfondopen-
sione (dovuto ai risultati della
gestione degli attivi finanziari,
in pratica redditi di capitale e
redditi diversi come i capital
gain)sonoassoggettatiaun’im-
postasostitutivadell’11percen-
to.

Secondo l’articolo 17, com-
ma 1, «i fondi pensione sono
soggetti a imposta sostitutiva
delle imposte sui redditi nella

misura dell’11 per cento, che si
applicasulrisultatonettomatu-
ratoinciascunperiodod’impo-
sta». Questa imposta è versata
entro il 16 febbraio dell’anno
successivoaquellocuisiriferi-
sce il risultato di gestione og-

gettodi imposizione. Il risulta-
to netto della gestione realiz-
zatodai fondipensioneinregi-
me di contribuzione definita
(di fatto imaggiormentediffu-
si nel mercato italiano rispet-
toaquelliaprestazionedefini-
ta più frequenti invece nel
mondoanglosassone)sideter-
mina in base all’apposito pro-
spettodicomposizionedelpa-
trimonio.

L’eventuale risultato nega-
tivo è riportabile, negli eserci-
zi successivi, senza limiti di
tempo. In tale modo è possibi-

le sottrarlo dal risultato posi-
tivo maturato in esercizi suc-
cessivi.

Essendo i fondi pensione as-
soggettatia imposizioneditipo
sostitutivo, assumono la natu-
radi soggetti "lordisti"e quindi
non subiscono più ritenute o
imposte sostitutive sui redditi
di capitale che percepiscono.
Sui redditi di capitale percepiti
dalfondo,dunque,nonsiappli-
cano:
— laritenutadel27%sugliinte-
ressi e altri proventi dei conti
correntibancari epostali;

— laritenuta del 12,5%suipro-
venti delle operazioni di pre-
stito titoli e di pronti contro
termine;
— la ritenuta del 12,5% sui pro-
ventiderivanti dalla partecipa-
zioneagli Icrinvalorimobiliari
didiritto estero.

L’applicazione dell’imposta
sostitutivaogni annosul rendi-
mentofinanziarioprodottodal-
la formapensionistica comple-
mentare produce una tassazio-
nedefinitivaditalecomponen-
tedelmontante maturato.

La predetta componente,
congiuntamente ai contribu-
ti non dedotti, non costitui-
sce base imponibile della
prestazione erogata dal fon-
do pensione.

(*) maturate dal 1˚gennaio 2007

(*) imposta sostitutiva

UnocchiodiriguardodalFi-
sco per chi aderisce a una forma
pensionistica complementare.
La disciplina tributaria, infatti,
prevede risparmi immediati in
termini di (minore) Irpef dovu-
ta.Trattandosidiunonerededu-
cibile, esso incide direttamente
sulredditocomplessivogeneran-
dounabbattimentodirettoeim-
mediatodell’imponibile.

Ladeduzione
Dal 1˚gennaio 2007 l’articolo 10,
lettera e-bis), del Tuir prevede
che siano deducibili dal reddito
«i contributi versati alle forme
pensionistiche complementari
di cui al decreto legislativo 5 di-
cembre2005n.252allecondizioni
previstedall’articolo 8delmede-
simo decreto». Non può essere
assimilato a un contributo il Tfr
smobilizzato a favore di una for-
ma pensionistica complementa-
re.Sullabasedell’articolo8cita-
to si ha che:

a) ladeduzionecompetenel-
la misura massima di 5.164,57
euro per i versamenti effettua-
ti per tutte le forme pensioni-
stiche complementari previ-
ste nel Dlgs 252/2005 (è scom-
parso il previgente limite per-
centuale del 12% del reddito
complessivo);

b) questa deduzione spetta
per i contributi posti a carico
dell’aderente ed eventualmen-
teancheperquellipostiacarico
del datore di lavoro o del com-
mittente;

c) la deduzione non compete
perlequotediTfrversateatito-
lo di finanziamento della previ-
denzacomplementare;

d) nella saturazione del pla-
fond di deducibilità concorro-
no anche gli accantonamenti ai
fondi previdenziali interni di
cuiall’articolo 105 delTuir;

e) l’aderente può dedurre dal
proprio reddito anche i versa-
menti effettuati in favore di fa-
miliari a carico nella misura in
cuiquestiversamentinonsiano
stati dedotti dai familiari stessi,
neilimitedellororedditoposse-
duto. La deduzione, che fa cu-
mulo comunque con i versa-
mentieffettuatisullapropriapo-
sizione e quindi non deve supe-
rare i 5.164,57 euro complessivi,
spetta per versamenti effettuati
in favore dei soggetti indicati
nell’articolo 12 del Tuir purché
gli stessi non abbiano prodotto
un reddito annuo superiore a
2.840,51euro.

Deduzione per i neo assunti
Il comma 6 dell’articolo 8 (Dlgs
252/2005) prevede una particola-
reagevolazioneperilavoratorias-
suntidal1˚gennaio2007.Stanteil
loroparticolare statusdi "neoas-
sunti"questisoggettineiprimian-
nidilavorononhannolapossibili-
tàdipercepirereddititalidasatu-
rareperinteroilplafonddidedu-
cibilitàdei5.164,57euro.Intaledi-
rezione la norma prevede che
conriferimentoaicontributiver-
sati nei primi 5 anni di partecipa-

zioneaunfondopensione,illavo-
ratore può nei 20 anni successivi
alquintodedurredalredditocon-
tributi eccedenti il limite di
5.164,57 euro per un importo pari
complessivamente alla differen-
zatra25.822,85euro(deduzionete-
oricamente spettante, ma non
sfruttata appieno, nei primi cin-
que anni di partecipazione alla
formapensionisticacomplemen-
tare)eicontributieffettivamente
versatineiprimi5anni.Iltuttope-
rò per un ammontare annuo non
superioreai2.582,29euro.

I reintegri delle
anticipazioni
Nel caso di anticipazioni (si ve-
da articolo in questa pagina)
l’aderentepuòreintegrarelapo-
sizione previdenziale provve-
dendoaeffettuareunversamen-
to (straordinario) volto a reim-
plementare lo zainetto previ-
denzialeinprecedenzadecurta-
to da un’anticipazione (articolo
11, comma 8, del Dlgs 252/2005).

Se l’aderenteconi propriversa-
menti(ordinari)nonharaggiun-
toilplafondmassimodideduci-
bilità il reintegro della posizio-
ne concorre a saturare il limite
massimodi5.164,57euro.Nelca-
so di superamento del plafond
di deducibilità è riconosciuto
uncreditod’impostapariall’im-
posta pagata al momento della
erogazione della anticipazione.
Il credito d’imposta scatta solo
sel’eccedenzaèdirettamenteri-
feribile al reintegro dell’antici-
pazione. Nella quantificazione
del predetto credito occorre te-
nerecontodell’aliquotadiimpo-
sta sostitutiva effettivamente
applicata sulla anticipazione ri-
cevuta (si vedano nella pagina
le diverse aliquote applicate al-
levarie ipotesidi tassazione).

I contributi nondedotti
Per laparte di contributiversati
chenonhannofruitodelladedu-
zionedal reddito, il contribuen-
te deve comunicare (articolo 8,
comma4)entrol’annosuccessi-
voaquelloincuièstatoeffettua-
to il versamento, l’importo dei
contributi non dedotti nel pro-
prio modello Unico. Questo
adempimento è il logico corol-
lario al fatto che a fronte di ta-
le mancata deduzione le pre-
stazioni riscosse (a titolo anti-
cipazione e a titolo di riscatto)
non saranno oggetto di tassa-
zione sostitutiva (principio
della correlazione).

L’accumulo. Nel mirino l’imponibile finanziario maturato

La correlazione

Prima del raggiungimento
dellapensioneèpossibilechie-
dere al fondo complementare
l’erogazione di un’anticipazio-
ne o di un riscatto, al ricorrere
peròdiprecise condizioni.

Tre sono le ipotesi in cui un
soggettopuòottenereun’anti-
cipazione (cosiddetta presta-
zione intermedia). Due sono
specifiche e una (residuale)
vale per «ulteriori esigenze»
non meglio indicate.

La prima ipotesi riguarda il

sostenimento di spese sanita-
rie per cause "gravissime"
persé,coniugee figliper tera-
pieeinterventistraordinariri-
conosciuti dalle competenti
strutturepubbliche.Lasecon-
da riguarda l’acquisto della
prima casa di abitazione per
sé o per i figli o la realizzazio-
ne di interventi di ristruttura-
zione (lettere a, b, c, d, dell’ar-
ticolo 3 del Dpr 380/2001).
Una terza possibilità riguar-
da l’anticipazione che può es-
sereottenutasenzalanecessi-
tà di dimostrare la sussisten-

za di particolari condizioni.
Leerogazionidelleanticipa-

zioni sono soggette a requisiti
quantitativi e di anzianità di
iscrizione alla forma di previ-
denza complementare come
indicatonellatabellapubblica-
taquiafianco.Sipossonootte-
nerepiùerogazionidianticipa-
zioni anche per motivi diversi
ma pur sempre nei limiti del
plafond massimo di erogazio-
ne fissato caso per caso. Per i
lavoratori dipendenti l’antici-
pazione richiesta alla forma
pensionistica complementare
nonèalternativaaquellaeven-
tualmente richiesta al datore
di lavoro sul Tfr (anche per le
stesse esigenze). Successiva-
menteall’erogazionedell’anti-
cipazione l’aderente può rein-
tegrare la propria posizione
con conseguente riconosci-
mentodiuncreditod’imposta.
Le aliquote di tassazione sono
quelle indicate nella tabella e
labase imponibile, purchécisi
riferisca a contribuzioni effet-
tuate a decorrere dal 1˚genna-
io 2007, è rappresentata
dall’ammontaredellaanticipa-
zionealnettodellapartecorri-
spondente ai redditi già assog-
gettati a imposta (contributi
nondedottierendimentifinan-
ziari). Ai fini del calcolo dell’
anzianità minima richiesta so-
noconsideratiutilituttiiperio-
di di partecipazione a una for-
ma pensionistica complemen-

taresemprechél’aderentenon
abbia effettuato il riscatto del-
la posizione.

Da una forma pensionistica
complementare si può "usci-
re" prima del raggiungimento
della pensione anche per ri-
scatto della posizione purché
si rientri nelle ipotesi previste
dall’articolo 14 del Dlgs
252/2005. Le aliquote di tassa-
zione dei riscatti sono indica-
te sempre dall’articolo 14 e an-
che in questo caso la base im-
ponibile,secisiriferisceacon-
tribuzionieffettuateadecorre-
redal1˚gennaio2007,èrappre-
sentata dall’ammontare della
somma riscattata al netto del-
lapartecorrispondenteaired-
diti già assoggettati a imposta
(contributi non dedotti e ren-
dimenti finanziari).

I riscatti possono essere tas-
sativi o facoltativi. Nel primo
casosipuòavereunriscatto:a)
parziale,nellamisuramassima
del 50% della posizione matu-
rata se l’aderente è inoccupato
per non meno di 12 mesi e non
più di 48 mesi o nel caso di ri-
corso a procedure di mobilità
o cassa integrazione; b) totale,
neicasidiinvaliditàpermanen-
te che comporti riduzione del-
la capacità di lavoro a meno di
un terzo; o per la cessazione
dell’attività lavorativa per un
periodosuperiorea 48mesi.

Iriscatti"facoltativi"sonodi-
sciplinati da statuti o regola-
menti. Si tratta di ipotesi in cui
la perdita dei requisiti di ade-
sione dipenda dalla volontà
delle parti (dimissioni, licen-
ziamento) o di ipotesi in cui la
stessa dipenda da cause invo-
lontarie (dissesto del datore di
lavoro).

I tre momenti del prelievo

Il regime fiscale per anticipazioni e riscatti

Erogazioni intermedie. Anticipazioni e riscatti

Il ventaglio delle possibilità

L’IMPONIBILE
Èdato dall’ammontare
delle somme ricevute
alnetto della parte
relativa agli introiti
già assoggettati a prelievo

La sequenza

BONUSIN DICHIARAZIONE
C’èun tetto annuo
di5.164,57 euro
per i versamenti effettuati
Escluso il Tfr smobilizzato
ereinvestito

ILVANTAGGIO
Glienti diventano
soggetti «lordisti» e così
non subiscono ritenute
o imposte sui redditi
dicapitale percepiti

La mappa

Le scelte possibili
Unlavoratorecheintenda

costituirsiunapensione
integrativa, inaggiuntaa
quellachegliverràerogata
dall’Entediappartenenzaal
momentodelpensionamento
obbligatorio,puòoptare:a)
perunfondopensionechiuso
negozialeounfondo
pensioneapertoconadesione
collettiva;b)perunfondo
pensioneapertoinmodo
individuale;c)per la
sottoscrizionediuncontratto
diassicurazionisullavita
individualeopiù
comunementeFip

Fasedellacontribuzione
La contribuzione di un

lavoratore dipendente a
una forma pensionistica
complementare può
avvenire attraverso un
flusso suddiviso: a) in
contribuzione a carico del
datore di lavoro; b) in
contribuzione a carico del
lavoratore; c) flussi di
trattamento di fine rapporto
maturando dal 1˚gennaio
2007

In questo caso il Tfr
assume la natura di capitale
previdenziale e perde la
natura di retribuzione
differita da percepirsi
all’atto della cessazione del
rapporto di lavoro

Per gli altri soggetti la
contribuzione può avvenire
attraverso contributi o
premi di assicurazione posti
interamente a loro carico

Fase dell’accumulo
Le contribuzioni ricevute

dalla forma pensionistica
complementare vengono
investite nel mercato
finanziario

Questa fase dura fino a che
un soggetto rimane "attivo"
e cioè fino a che non ha
raggiunto l’età prevista per
il pensionamento
obbligatorio

Erogazionedelleprestazioni
Alraggiungimentodell’età

pensionabilel’aderenteauna
formapensionistica
complementarepuòricevere
laprestazionepensionistica
(capitaleorendita)
determinatadallasomma
algebricadellecontribuzioni
(a,b,c)edei rendimenti
finanziarimaturati inogni
anno

Siformacosìunmontante
complessivoche,almomento
delraggiungimentodell’età
pensionabile,consente
all’aderente,seinvitaa
quelladata,diottenereun
capitale(inmisuramassima
del50%)eunarendita
vitalizia integrativaaquella
chegliderivadalsistema
obbligatorio

Sostitutiva dell’11% sui risultati netti

Le spese sanitarie
riducono le aliquote

Le regole del prelievo a seconda delle fasi

Contributi del lavoratore

Finanziamento del fondo

Contributi del datore di lavoro
Conferimento Tfr

Limite massimo pari a 5.164,57 euro

Deduzione

I contributi del datore e del lavoratore
Gli accantonamenti ai fondi previdenziali di cui all’articolo 105,
comma 1 del Tuir

Concorrono:

Il conferimento non concorre a formare il limite annuale
di 5.164,57 euro

Deduzione e Tfr

Possibilità di contribuire al fondo in misura superiore al limite
di 5.164,57 euro

Contribuzione da parte di un lavoratore
con prima assunzione dal 1° gennaio 2007

L’eccedenza rispetto al limite può essere al massimo pari alla
differenza tra 25.822,85 euro e i contributi effettivamente
versati nei primi 5 anni di partecipazione al fondo
La deduzione può essere effettuata annualmente per i 20 anni
successivi al quinto nella misura annua massima di 2.582,29 euro

Rispetto delle condizioni di cui all’articolo 12 del Tuir (limiti di
legame di parentela e il soggetto a carico deve possedere redditi
per un importo non superiore a 2.840,51 euro)
La deduzione spetta in primo luogo al familiare a carico
e per l’eccedenza a chi versa il contributo

La deduzione di chi versa non può eccedere il limite di 5.164,57 euro

Contribuzione a favore di soggetti a carico

I contributi che reintegrano gli anticipi possono eccedere il limite
annuo di 5.164,57 euro: sull’eccedenza spetta un credito
d’imposta proporzionalmente pari all’imposta pagata sugli anticipi

Reintegro degli anticipi

Fase Prelievo
Contribuzione Deduzione
Accumulo Imposta sostitutiva 11%

Prestazioni* Imposta sostitutiva del 15% o 23%

Fattispecie
Tempistica
% sul montante maturato

Tassazione *
Riduzione d’imposta

ANTICIPAZIONI
Spese sanitarie
gravissime

1 In qualsiasi momento;
1 fino al 75%

1 15%;
1 l’aliquota del 15% può essere ridotta
di 0,30 punti percentuali
per ogni anno di partecipazione eccedente
il quindicesimo, con una riduzione massima
di 6 punti percentuali (nel qual caso l’aliquota
minima sarà pari al 9%)

Prima casa e
ristrutturazione

1 Dopo otto anni d’iscrizione;
1 fino al 75%

23%

Per ulteriori
esigenze

1 Dopo otto anni d’iscrizione;
1 fino al 30%

23%

RISCATTI
Riscatto
parziale

1 Inoccupazione da 12 a 48 mesi;
1 fino al 50%

1 15%;
1 l’aliquota del 15% può essere ridotta
di 0,30 punti percentuali
per ogni anno di partecipazione eccedente
il quindicesimo, con una riduzione massima
di 6 punti percentuali (nel qual caso l’aliquota
minima sarà pari al 9%)

1 Per mobilità o cassa integrazione;
1 fino al 50%

1 15%;
1 l’aliquota del 15% può essere ridotta
di 0,30 punti percentuali
per ogni anno di partecipazione eccedente
il quindicesimo, con una riduzione massima
di 6 punti percentuali (nel qual caso l’aliquota
minima sarà pari al 9%)

Riscatto
totale

1 Per inoccupazione superiore a 48 mesi;
1 100%

1 15%;
1 l’aliquota del 15% può essere ridotta
di 0,30 punti percentuali
per ogni anno di partecipazione eccedente
il quindicesimo, con una riduzione massima
di 6 punti percentuali (nel qual caso l’aliquota
minima sarà pari al 9%)

1 Invalidità permanente;
1 100%

1 15%;
1 l’aliquota del 15% può essere ridotta
di 0,30 punti percentuali
per ogni anno di partecipazione eccedente
il quindicesimo, con una riduzione massima
di 6 punti percentuali (nel qual caso l’aliquota
minima sarà pari al 9%)

Riscatto per
altre cause

1 Quando lo prevedono statuti e
regolamenti;
1 100%

23%

Prima puntata
La seconda puntata sarà pubblicata
lunedì 7 maggio

Previdenza complementare. Come scegliere anche in base agli sconti su contributi e prestazioni

Tasse sui fondi, i conti giusti
Secondo pilastro agevolato, ma potrebbe arrivare un giro di vite

Altri 20 anni per il plafond dei primi 5

Per gli assunti
da gennaio 2007
deduzioni «lunghe»


